
 
 

 

 

 

PSL 2023-2027 

 

LINFABILITY G.A.L. 

Giovani, Ambiente e Lavoro 

 

PIANO DI AUTOVALUTAZIONE 

Il testo del documento approvato con Deliberazione del C.d.A.  

n. 39 del 24/11/2025 



1 
 

 

 

 

 

PIANO DI AUTOVALUTAZIONE DEL GAL POLESINE ADIGE 

Deliberazione del C.d.A. n. 39 del 24/11/2025 
 

INTRODUZIONE 

 

Il Regolamento (UE) 2021/1060 agli articoli 33-34, definisce tra i compiti dei GAL anche quello di verificare 

l'attuazione della strategia di sviluppo locale e delle operazioni finanziate attraverso un’attività di 

valutazione. 

Il GAL Polesine Adige, da diversi anni applica un sistema di monitoraggio finanziario e procedurale preciso e 

puntuale che pubblica trimestralmente sul proprio sito, inoltre con la scorsa programmazione ha attivato un 

sistema di valutazione del proprio PSL che ha permesso in modo oggettivo di verificare la bontà della strategia 

o di modificarla in corso d’opera. 

Con tale documento s’intende dunque impostare un sistema di autovalutazione della strategia 2023-2027 

che tenga conto dell’esperienza maturata e, di quanto stabilito ai capitoli 11 e 12 del PSL Linfability G.A.L. 

Il processo di valutazione si articola attraverso alcune fasi: 

• PIANIFICAZIONE: è la fase iniziale e si articola attraverso la redazione del PIANO DI 

AUTOVALUTAZIONE che consente di individuare l’attività di valutazione, i soggetti coinvolti e i tempi 

di realizzazione in base ai dati emersi durante la realizzazione del Programma di Sviluppo Locale 

2023-2027 . Segue l’approvazione del DISEGNO DI AUTOVALUTAZIONE con il quale si individuano nel 

dettaglio le modalità di raccolta e analisi dati.  

• CONDUZIONE: con questa fase vengono raccolti i dati, le informazioni ed effettuata la relativa analisi 

e autodiagnosi.  

• COMUNICAZIONE si svolge parallelamente al processo, nella quale vengono elaborati i documenti 

(report intermedio e finale) e svolte le attività di diffusione e divulgazione. 

 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DEL GAL POLESINE ADIGE LINFABILITY  

Giovani, Ambiente e Lavoro 
 

In questo paragrafo verranno sintetizzati i principali elementi emersi dall’analisi SWOT che hanno portato 

all’individuazione dei fabbisogni e degli obiettivi che hanno caratterizzato il PSL e la selezione dei bandi. 

Per ulteriori approfondimenti: https://www.galadige.it/psl-2023-2027/ 

Il calo demografico, l’alto indice di vecchiaia e l’elevato numero di polesani iscritti all’A.I.R.E. hanno 

rappresentato le maggiori problematiche del territorio esaminato. Tale disagio può essere ridotto creando 

nei comuni sia servizi che posti di lavoro in modo da attirare i giovani ad abitare queste zone.  

 Di conseguenza il partenariato ha individuato i seguenti Ambiti Tematici, tra quelli proposti dalla Regione, i 

fabbisogni e gli obiettivi locali da perseguire durante questa programmazione, attraverso la pubblicazione 

dei bandi, allo scopo di mitigare in parte le criticità sopra esposte: 
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Fabbisogni   

Ambito tematico  

 

Ambito 

principale Codice 
Descrizione 

( in grassetto le parole chiave che 

collegano i fabbisogni agli ambiti 

tematici) 

FB.01 Favorire l’ingresso dei giovani e il 

ricambio generazionale con 

assunzione di responsabilità 

imprenditoriale 

AT.2 

Diversificazione, Integrazione e 

Innovazione dell’economia Locale 

X 

FB.02 Migliorare l’accesso e la qualità dei 

servizi alla popolazione 

FB.03 Contrastare la disoccupazione 

incentivando la nascita e lo sviluppo di 

imprese 

FB.04 Stimolare la diversificazione 

dell’economia rurale , favorendo lo 

sviluppo di attività produttive e di 

servizio ( anche no – food) finalizzate 

alla diversificazione del reddito e della 

fornitura di servizi alla persona e alla 

collettività. 

FB.05 Qualificazione, valorizzazione  e 

salvaguardia del patrimonio naturale, 

paesaggistico, architettonico e 

storico-culturale 

AT.4 

Valorizzazione del Patrimonio 

Naturale, Paesaggistico, Storico-

Culturale e delle Risorse 

Ambientali  

 

 

FB.06 Migliorare la governance , il 

coordinamento e la cooperazione del 

sistema rurale locale 

 

Ambito tematico  Obiettivi locali 
Interventi/ 

Azioni 

 

AT. n.2 

Diversificazione, Integrazione e 

Innovazione dell’economia 

Locale 

2.1 Stimolare la nascita di nuove imprese 

extra agricole 

ISL 02 

Avviamento di attività 

extra agricole 

2.2 

Rafforzare le imprese esistenti extra 

agricole. 

ISL03  Investimenti 

extra agricoli nelle aree 

rurali 

2.3 

Favorire la diversificazione delle imprese 

agricole 

 

SRD 003 

Investimenti nelle 

aziende agricole per la 

diversificazione in 

attività non agricole 

2.4 

Attivazione e/o potenziamento  dei 

servizi nelle zone rurali 

ISL 04 

Investimenti non 

produttivi nelle aree 

rurali 

AT n.4 

Valorizzazione del Patrimonio 

Naturale, Paesaggistico, Storico-

Culturale e delle Risorse 

Ambientali 

4.1  

Valorizzare  e salvaguardare il 

patrimonio naturale, paesaggistico, 

architettonico e storico-culturale. 

ISL 05 

Informazione e fruibilità 

dei territori rurali 

4.2 

Favorire la sostenibilità dell’ambiente e 

la riduzione dell’impatto ambientale 

SRD 01 

Investimenti produttivi 

agricoli per la 
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Tutti questi elementi contribuiscono al raggiungimento dei seguenti risultati 

 

R1 - Migliorare le prestazioni mediante la conoscenza e l'innovazione 

R9-Ammodernamento delle aziende agricole 

R26 - Investimenti legati alle risorse naturali 

R37 - Crescita e posti di lavoro nelle zone rurali 

R39 - Sviluppo dell'economia rurale 

R41 - Connettere l’Europa rurale 

 

L’AUTOVALUTAZIONE  
Il GAL , in conformità con l’articolo 33 del Reg.(UE) n.2021/1060, deve realizzare una valutazione obbligatoria 

della propria strategia e può completare l’indagine attraverso la selezione di altri temi considerati facoltativi 

nella precedente programmazione come il valore aggiunto leader nelle sue diverse declinazioni. 

 Lo scopo del processo di autovalutazione del GAL è di valutare la strategia del PSL sia in termini di pertinenza, 

efficacia ed efficienza (verifica impiego risorse, raggiungimento target, impatti, informazione, animazione, 

valore aggiunto Leader, trasparenza, ecc…), sia in un’ottica formativa (in termini di apprendimento continuo, 

margini di miglioramento). 

I temi e le relative domande di valutazione individuate dal GAL Adige sono i seguenti: 

 

TEMI AUTOVALUTATIVI 
DOMANDE DI VALUTAZIONE 

1 

 

ECONOMIA LOCALE 

 

In che misura e con quale modalità gli interventi del PSL 
hanno stimolato la nascita di nuove imprese sia extra 
agricole che agricole e consolidato/riqualificato quelle 
esistenti? 

2 SERVIZI 
Sono stati attivati nuovi servizi nell’Ambito Territoriale 

del GAL o ne sono stati potenziati di esistenti? 

3 
SOSTENIBILITA’ DELL’AMBIENTE E 
RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE 

Gli interventi del PSL rivolti al settore agricolo hanno 

favorito la sostenibilità dell’ambiente ?  

4 

PROCESSO DI ATTUAZIONE ED EFFETTI 
DELLA STRATEGIA DEL GAL, COMPRESA 
L’ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE 
COMUNICAZIONE 

Gli interventi del PSL sono stati in grado di stimolare lo 

sviluppo locale anche attraverso il potenziamento 

dell’attività di animazione e comunicazione realizzata? 

competitività delle 

aziende agricole 

SRD 02- 

Investimenti produttivi 

agricoli per ambiente, 

clima e benessere 

animale 

(Azione C- Investimenti 

irrigui) 
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5 GOVERNANCE_CONSOLIDAMENTO 
La fiducia e l'accreditamento del GAL si sono rafforzati 

nel corso dell'attuazione di LEADER? 

 

 

 

GOVERNANCE E COORDINAMENTO 

 

Il GAL prevede di gestire il processo di autovalutazione attraverso le modalità descritte nel capitolo 12 del 

PSL e con il medesimo gruppo di valutazione e le risorse utilizzate nella precedente programmazione. Tale 

gruppo è formato dal personale interno che raccoglierà, analizzerà i dati selezionati e formulerà un primo 

giudizio sintetico sulle performance dei criteri di valutazione. Questo giudizio verrà condiviso con il Consiglio 

d’Amministrazione al fine di giungere a un’autovalutazione attraverso  un giudizio argomentato. 

 In sintesi gli attori coinvolti e il loro ruolo nel processo di autovalutazione del GAL Polesine Adige sono i 

seguenti:  

 

NOMINATIVO FUNZIONE NEL GAL 
RUOLO NEL GAL PER 

L’AUTOVALUTAZIONE 
ATTIVITA’ 
PREVISTA 

TIPO DI RISORSA 
(INTERNA/ 
ESTERNA) 

Claudia Rizzi Direttrice 
Responsabile 
dell’autovalutazione 

Impostazione, 
analisi dati 
coordinamento e 
supervisione 

interna 

Lisa 
Bolognese 

Tecnico/amministrativo Esperto tecnico 
Rilevazione e 
analisi dei dati 

interna 

Maurizia 
Bellinello 

Animazione/informazione  Esperto tecnico 

Conduzione delle 
indagini/interviste, 
e raccolta dati tema 
4. Comunicazione 

interna 

C.d.A. Amministratori/Consiglieri 
Di supporto e 
integrazione del 
gruppo di valutazione 

Pianificazione, 
programmazione 
e autoriflessione 
del processo 

interna 

Assemblea 
dei Soci 

Partenariato 

Partecipativo e 
consultivo  
 

Verifica e 
condivide il 
processo di 
autovalutazione 

interna 

 

DATI E INFORMAZIONI 

I temi e le domande valutative individuate prevedono la rilevazione, raccolta, aggiornamento di dati e 

informazioni derivanti dall’attività di monitoraggio, prevalentemente di tipo secondario, di cui il GAL dispone 

o che possono essere acquisiti presso banche dati, applicativi, sistemi statistici, etc… ai quali il GAL ha accesso. 

Eventuali altri dati e informazioni non disponibili (dati primari) e considerati comunque utili ai fini dell’attività 

di autovalutazione, potranno essere rilevati direttamente dal GAL mediante l’utilizzo di metodi e strumenti 

(es: indagini, interviste, metodi partecipati) che siano alla portata dell’associazione, tenuto conto delle risorse 

economiche e organizzative a disposizione.   
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 CRONOPROGRAMMA 

ATTIVITA’ PREVISTE 
2025 2026 2027 2028 

 I II I II I II 

Piano di 
valutazione/autovalutazione 

X       

Disegno di autovalutazione  

Redazione del disegno di 
valutazione/autovalutazione 

X X      

Conduzione  

Raccolta dati, informazioni e relativa 
analisi con autodiagnosi 

  X X X X X 

Comunicazione  

Report intermedio   X     

Report finale       X 

Comunicazione e disseminazione dei 
risultati dell’autovalutazione 
(convegni, seminari, ecc…) 

  X  X  X 

 

COMUNICAZIONE 

I risultati del processo di autovalutazione, restituiti dal gruppo di valutazione, verranno divulgati a tutti i 

soggetti interessati e coinvolti nella strategia di sviluppo locale e nell’attività del GAL, in funzione della relativa 

tipologia di destinatari, e canale informativo, come indicato nella tabella seguente. 

L’attività di comunicazione riveste particolare importanza ai fini degli obiettivi dell’autovalutazione, 

alimentando la conoscenza condivisa e fornendo spunti di riflessione utili a migliorare ed accrescere le 

capacità di programmazione e attuazione, di cui all’approccio Leader, per generare cambiamenti positivi e 

tangibili nella comunità locale. 

 

Destinatari 
Cosa 

(tipo di informazione) 
Come 

(canale) 

Partenariato 
Consiglieri 
Stakeholder 
Beneficiari 
Collettività 

Rapporto Annuale 
Rapporto Intermedio di Valutazione 
Rapporto finale 
Pubblicazione 
Multimedia 
Podcast 
Stories 
Video 

Assemblea degli associati 
Riunioni CdA  
Incontri 
Sito 
InformaGAL 
Facebook 
Istagram 
Yuotube 
LinkedIn 
 

 

 


